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Il premier Conte incontra i consorzi di bonifica delle
acque irrigue: pronti 11 mila posti di lavoro nel
Meridione
Clicca e condividi l' articolo' Dobbiamo garantire le stesse chance di crescita al Sud del
Paese e le infrastrutture irrigue sono e saranno, sempre più, un indispensabile asse
strategico; basti pensare che un ettaro, raggiunto regolarmente dall' acqua, vale 14 volte
di più. I Consorzi di bonifica stanno aprendo, in tutta Italia, cantieri per oltre 1 miliardo di
[]

'Dobbiamo garantire le stesse chance di
crescita al Sud del Paese e le infrastrutture
irr igue sono e saranno, sempre più, un
indispensabile asse strategico; basti pensare
che un ettaro, raggiunto regolarmente dall'
acqua, vale 14 volte di più. I Consorzi di
bonifica stanno aprendo, in tutta Italia, cantieri
per oltre 1 miliardo di euro per migliorare la
gestione idraulica, incrementando la resilienza
dei territori ai cambiamenti climatici.' Riparte
da Bologna, dove il Premier, Giuseppe Conte,
ha visitato lo stand ANBI al Villaggio degli
Agricoltori Coldiretti, la sfida dell' Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), nelle parole del Presidente, Francesco
Vincenzi. In Italia, la superficie irrigata è pari a
3.300.000 ettari, dove nasce l' 85% del made
in Italy agroalimentare, che garantisce oltre tre
milioni di posti di lavoro. In piena sintonia con
ANBI è Paolo De Castro, componente della
Commissione Agricoltura e Sviluppo Rurale
del Parlamento Europeo: 'Gli interessi attorno
alle disponibilità idriche sono in aumento
soprattutto nella prospettiva della crescente
pressione alimentare, ma l' agricoltura non è
parte del problema, ma della soluzione. Il
futuro dell' agroalimentare italiano dipende
dalla disponibilità d' acqua La sua qualità e sostenibilità d' uso saranno centrali nella prossima Politica
Agricola Comune.' Anche Renzo Piraccini, Presidente di Macfrut , l' importante salone internazionale
dell' ortofrutta organizzato da CesenaFiere, è sulla stessa lunghezza d' onda: 'La crisi di alcune filiere
ortofrutticole italiane è vicina al punto di non ritorno; per dare soluzione alla difficile congiuntura serve
pragmatismo sul modello di quanto già fatto all' estero e la disponibilità idrica è centrale per ogni
politica di rilancio.' Gli obbiettivi di ANBI sono condivisi anche dai sindacati: Onofrio Rota, Segretario
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Generale FAI-CISL, rilancia la necessità di approvare la Legge contro il consumo del suolo,
salvaguardando così i terreni agricoli; Gabriele De Gasperis, Segretario Generale FILBI-UIL, sottolinea
la funzione di 'sentinelle del territorio', svolta dai Consorzi di bonifica ed irrigazione; Andrea Coinu, per il
Dipartimento Agricoltura di FLAI-CGIL, evidenzia la capacità tecnologica presente nei Consorzi di
bonifica. 'Grazie ad uno sforzo comune - conclude il Presidente di ANBI - abbiamo rimesso la gestione
del territorio al centro delle politiche del Paese. Non solo stiamo aprendo nuovi cantieri, garantendo
oltre 3.000 posti di lavoro ma, grazie alle professionalità presenti nei Consorzi di bonifica, abbiamo
pronti oltre 4000 progetti per oltre 10 miliardi di euro, capaci di attivare circa 50.000 posti di lavoro; di
questi 683 interessano le regioni meridionali, dove potrebbero garantire occupazione a circa 11.000
persone. La parola adesso è alla politica.'
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Parte il progetto didattico FA.TE promosso dal
Consorzio di Bonifica della Romagna

Prende il via nell' anno scolastico 2019-2020 la
nuova edizione di 'FA.TE - Favolose Terre',
p roge t to  d ida t t i co  d i  educaz ione  a l l a
sostenibilità incentrato sul tema della gestione
dell' acqua e del territorio, promosso dal
Consorzio di Bonif ica della Romagna in
collaborazione con la Cooperativa Atlantide,
che quest' anno si arricchisce della sezione
'Terre d' acqua' con la collaborazione della
Protezione Civile di Cervia e della Fondazione
del Monte di Bologna e Ravenna.Giunto alla
sesta edizione , Favolose Terre invita il mondo
della scuola a conoscere le pol i t iche di
gestione delle acque e del territorio, con un
percorso di educazione alla sostenibilità che
prevede un incontro in classe ed una uscita
didattica lungo i canali, le opere e i manufatti
de l  Consorz io  d i  Boni f ica present i  ne i
comprensor i  d i  r i f e r imen to  de i  p less i
scolastici. In linea con gli obiettivi fissati dall'
Agenda 2030 Onu, tra i quali 'Rendere le città
e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri,
duraturi e sostenibili' e 'Promuovere azioni, a
tutti i livelli, per combattere il cambiamento
climatico -, il progetto intende sensibilizzare le
nuove generazioni verso la necessità di tutela
del l '  acqua e del terr i tor io.Con Fa.Te i l
Consorzio vuole innescare un dialogo attivo
con le scuole sui cambiamenti climatici, la subsidenza e le altre problematiche che incidono sulla qualità
della vita nelle nostre città , offrire informazioni e competenze per affrontare situazioni di pericolo
durante le emergenze idriche e valorizzare il paesaggio culturale della bonifica. Tutte tematiche e
attività che il Consorzio affronta e gestisce quotidianamente con le professionalità presenti nella propria
struttura.Il progetto Favolose Terre, al quale hanno aderito nelle passate edizioni 135 classi per un totale
di oltre 3.000 studentesse e studenti delle scuole secondarie di I grado del comprensorio di bonifica
della Romagna, prevede quest' anno un corso di formazione rivolto ai docenti (riconosciuto dagli Uffici
Scolastici Territoriali di Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini e Bologna) e simulazioni realizzate in
collaborazione con la Protezione Civile del Comune di Cervia.Grazie al contributo della Fondazione del
Monte di Ravenna e Bologna il progetto per la prima volta sarà rivolto anche alla scuola secondaria di II
grado della Provincia di Ravenna .Il progetto educativo, completamente gratuito , ha anche la finalità di
offrire un supporto alle scuole per partecipare al concorso promosso da ANBI E R  (Associazione
Nazionale Bonifica Irrigazione sezione Emilia-Romagna ) che in questa edizione, la XII, invita studenti e
docenti a sfidarsi secondo le modalità creative che riterranno più opportune per raccontare la gestione
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del territorio di pianura e di montagna.
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Conclusi i lavori di regimazione idraulica in comune
di Carpaneto

Terminati i lavori di regimazione idraulica nelle
località di Magnano e Nicrosi, in comune di
Carpaneto Piacentino. A segnalare la carente
regimazione del le acque meteor iche i l
comune: "Nel corso degli ultimi due anni sono
stati visionati diversi punti critici dei nostri corsi
d' acqua in occasione di eventi meteorici di
forte intensità: in particolare sulla strada dell'
Oratorio di Magnano e sulla strada per Nicrosi
erano evidenti allagamenti sulla strada che
diventavano pericolosi per la viabil i tà e
deterioravano velocemente il manto stradale e
le relative sponde. Per questo sono stato
programmati, anche attraverso una proficua
collaborazione degli uffici tecnici comunali e
del Consorzio di  Bonifica, miglioramenti alla
rete dei canali esistenti limitrofi: in particolare
la strada dell' Oratorio era stata già oggetto di
r i p r i s t i no  da  par te  de l  Comune con  i l
consolidamento di un argine più a valle
rispetto alla tombinatura oggi realizzata".
Prosegue Fausto Zermani , Presidente del
Consorzio d i c h i a r a n d o :  " C o m p i t o  d e l
Consorzio è  que l lo  d i  rea l i zza re  queg l i
interventi che tendano a migliorare l' assetto
del territorio e a prevenire nuovi dissesti".
LOCALITA' MAGNANO Dal sopralluogo era
emerso sia che il canale che corre lungo la
strada dell' oratorio presentava (in alcuni tratti) una spiccata erosione dovuta alla velocità di deflusso
delle acque meteoriche, sia l' occlusione di un canale, sia la mancata regimazione di una cunetta a
monte della strada. Gli interventi hanno previsto: la realizzazione di salti, di fondo in calcestruzzo, al fine
di diminuire la velocità delle acque con conseguente riduzione dell' erosione del canale; la risagomatura
del tratto di canale ostruito dai detriti per permettere il corretto deflusso delle acque meteoriche; la
realizzazione di un nuovo attraversamento con tubi; la pulizia delle cunette di monte. LOCALITA'
NICROSI Durante il sopralluogo era apparso evidente che i tre attraversamenti della strada erano
danneggiati e non permettevano il corretto deflusso delle acque piovane causando movimenti franosi
alla carreggiata e rendendo pericoloso il transito dei mezzi. I lavori eseguiti dal Consorzio sono consistiti
nella sostituzione degli attraversamenti esistenti e nel relativo ripristino della sede stradale.
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Carpaneto, conclusi i lavori di regimazione idraulica
nel territorio comunale
Fausto Zermani, Presidente del Consorzio: «Compito del Consorzio è quello di
realizzare quegli interventi che tendano a migliorare l' assetto del territorio e a prevenire
nuovi dissesti»

Terminati i lavori di regimazione idraulica nelle
località di Magnano e Nicrosi, in comune di
Carpaneto Piacentino. A segnalare la carente
regimazione del le acque meteor iche i l
comune: «Nel corso degli ultimi due anni sono
stati visionati diversi punti critici dei nostri corsi
d' acqua in occasione di eventi meteorici di
forte intensità: in particolare sulla strada dell'
Oratorio di Magnano e sulla strada per Nicrosi
erano evidenti allagamenti sulla strada che
diventavano pericolosi per la viabil i tà e
deterioravano velocemente il manto stradale e
le relative sponde. Per questo sono stato
programmati, anche attraverso una proficua
collaborazione degli uffici tecnici comunali e
del Consorzio di  Bonifica, miglioramenti alla
rete dei canali esistenti limitrofi: in particolare
la strada dell' Oratorio era stata già oggetto di
r i p r i s t i no  da  par te  de l  Comune con  i l
consolidamento di un argine più a valle
rispetto alla tombinatura oggi realizzata».
Prosegue Fausto Zermani, Presidente del
Consorzio d i c h i a r a n d o :  « C o m p i t o  d e l
Consorzio è  que l lo  d i  rea l i zza re  queg l i
interventi che tendano a migliorare l' assetto
del territorio e a prevenire nuovi dissesti».
LOCALITA' MAGNANO Dal sopralluogo era
emerso sia che il canale che corre lungo la
strada dell' oratorio presentava (in alcuni tratti) una spiccata erosione dovuta alla velocità di deflusso
delle acque meteoriche, sia l' occlusione di un canale, sia la mancata regimazione di una cunetta a
monte della strada. Gli interventi hanno previsto: la realizzazione di salti, di fondo in calcestruzzo, al fine
di diminuire la velocità delle acque con conseguente riduzione dell' erosione del canale; la risagomatura
del tratto di canale ostruito dai detriti per permettere il corretto deflusso delle acque meteoriche; la
realizzazione di un nuovo attraversamento con tubi; la pulizia delle cunette di monte. LOCALITA'
NICROSI Durante il sopralluogo era apparso evidente che i tre attraversamenti della strada erano
danneggiati e non permettevano il corretto deflusso delle acque piovane causando movimenti franosi
alla carreggiata e rendendo pericoloso il transito dei mezzi. I lavori eseguiti dal Consorzio sono consistiti
nella sostituzione degli attraversamenti esistenti e nel relativo ripristino della sede stradale.

1 ottobre 2019 Il Piacenza
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Conclusi i lavori di regimazione idraulica nel
Comune di Carpaneto

Terminati i lavori di regimazione idraulica nelle
località di Magnano e Nicrosi, in comune di
Carpaneto Piacentino. A segnalare la carente
regimazione del le acque meteor iche i l
Comune: "Nel corso degli ultimi due anni sono
stati visionati diversi punti critici dei nostri corsi
d' acqua in occasione di eventi meteorici di
forte intensità: in particolare sulla strada dell'
Oratorio di Magnano e sulla strada per Nicrosi
erano evidenti allagamenti sulla strada che
diventavano pericolosi per la viabil i tà e
deterioravano velocemente il manto stradale e
le relative sponde". "Per questo sono stato
programmati, anche attraverso una proficua
collaborazione degli uffici tecnici comunali e
del Consorzio di  Bonifica, miglioramenti alla
rete dei canali esistenti limitrofi: in particolare
la strada dell' Oratorio era stata già oggetto di
r i p r i s t i no  da  par te  de l  Comune con  i l
consolidamento di un argine più a valle
rispetto alla tombinatura oggi realizzata".
Prosegue Fausto Zermani, Presidente del
Consorzio d i c h i a r a n d o :  " C o m p i t o  d e l
Consorzio è  que l lo  d i  rea l i zza re  queg l i
interventi che tendano a migliorare l' assetto
del territorio e a prevenire nuovi dissesti".
LOCALITA' MAGNANO - Dal sopralluogo,
spiega il Consorzio di Bonifica, era emerso sia
che il canale che corre lungo la strada dell' oratorio presentava (in alcuni tratti) una spiccata erosione
dovuta alla velocità di deflusso delle acque meteoriche, sia l' occlusione di un canale, sia la mancata
regimazione di una cunetta a monte della strada". Gli interventi hanno previsto: la realizzazione di salti,
di fondo in calcestruzzo, al fine di diminuire la velocità delle acque con conseguente riduzione dell'
erosione del canale; la risagomatura del tratto di canale ostruito dai detriti per permettere il corretto
deflusso delle acque meteoriche; la realizzazione di un nuovo attraversamento con tubi; la pulizia delle
cunette di monte. LOCALITA' NICROSI - Durante il sopralluogo - viene spiegato - era apparso evidente
che i tre attraversamenti della strada erano danneggiati e non permettevano il corretto deflusso delle
acque piovane causando movimenti franosi alla carreggiata e rendendo pericoloso il transito dei mezzi.
I lavori eseguiti dal Consorzio sono consistiti nella sostituzione degli attraversamenti esistenti e nel
relativo ripristino della sede stradale.
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PRIMO PIANO

'Sfioratore' di Gallo, Comuni e Bonifica chiedono
interventi su argine del Reno - VIDEO

E'  s ta to  rea l i zza to  ne l  pun to  in  cu i  s i
verificarono le terribili rotte del fiume Reno nel
1949 e nel 1951 ed ha lo scopo di 'scolmare' i
picchi di piena dell' acqua nella rete idraulica
di bonifica ferrarese. E' lo sfioratore di Gallo,
nel comune di Poggio Renatico costruito da
una soglia a quota più bassa nell' arginatura
della sponda sinistra, rivestita in gabbioni
bitumati. "Un' opera costruita più di settant'
anni fa, in stato di emergenza, ma che ora -
spiegano i comuni rivieraschi- ha necessità di
intervento, viste le portate d' acqua delle piene
del Reno, provocate anche dai cambiamenti
climatici". Dello sfioratore di Gallo si è parlato
lo scorso 27 settembre, durante il seminario
itinerante organizzato dal Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara per str ingere
sempre più il legame tra le tante figure che si
occupano di sicurezza idrogeologica, per una
sempre maggiore efficienza operativa. Della
situazione di difficoltà durante le piene del
Reno, causata dall' abbassamento dell' argine
è intervenuto il responsabile dell' Agenzia
Regionale Sicurezza Territorio Area Reno e Po
di Volano, Claudio Miccoli, che ha definito la
situazione 'kafkiana'

REDAZIONE TELESTENSE
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RO FERRARESE Da due anni affrontano disagi per la viabilità limitata. Zamboni li riceve e apre
ad eventuali soluzioni

Agricoltori in protesta dal sindaco per via Marabino

Valerio Franzoni DA PIÙ di due anni, residenti
e imprenditori agricoli di via Marabino, a Ro
Ferrarese, fanno i conti con i disagi dovuti alle
limitazioni al traffico imposte sulla strada per
mot iv i  d i  s icurezza. La v ia che col lega
Alberone con la strada provinciale 5, infatti, è
in pessime condizioni a causa di cedimenti
della carreggiata in corrispondenza del canale
a d i a c e n t e ,  d o v u t i  a l  p r o g r e s s i v o
deterioramento della banchina. Una situazione
che aveva già indotto l ' amministrazione
guidata dall' ex sindaco Antonio Giannini ad
introdurre un senso unico di marcia che,
inevitabilmente, sta costringendo residenti e
autotrasportatori diretti alle imprese agricole
ad affidarsi ad una viabilità alternativa. Ieri,
una piccola delegazione di imprenditori
agr i co l i ,  a f f i anca t i  da l le  assoc iaz ion i
Confagricoltura e Coldiretti, sono stati accolti
nell' ex Municipio di Ro per fare il punto sulla
situazione assieme al sindaco di Riva del Po
Andrea Zamboni ,  e  a l l '  assessore  a l l '
agricoltura Raffaella Nalli. L' occasione è stata
utile a rappresentare le problematiche che si
stanno vivendo a causa delle condizioni della strada. E la richiesta che è stata avanzata dai diretti
interessati è stata quella di un ripristino della normale viabilità nella porzione di via Copparo e via Cà
del Vento per consentire un agevole collegamento verso Alberone e Guarda Ferrarese. Da parte dell'
amministrazione comunale, da poco insediata, è stato assunto l' impegno di convocare al più presto un
tavolo di confronto con gli attori interessati: Ufficio tecnico comunale, Consorzio di Bonifica di Pianura di
Ferrara, Polizia locale Unione Terre e Fiumi, Confagricoltura, Coldiretti e residenti.
«La proposta - spiega il sindaco - è quella di prevedere un intervento definitivo. E se c' è l' opportunità,
di inserirlo in un progetto ambizioso come quello delle Aree Interne per ottenere le risorse necessarie.
Un tavolo di confronto ci consentirà di avere un quadro preciso della situazione e un' idea più chiara
delle tempistiche di recupero». Gli imprenditori hanno chiesto la possibilità di rendere la strada a
doppio senso di marcia, esclusivamente per residenti e aziende agricole, «un' ipotesi - frena Zamboni -
che valuteremo solo a fronte della massima garanzia di sicurezza per gli utenti della strada».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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'A scuola di futuro': progetti e iniziative per educare
alla sostenibilità
Le proposte educative hanno un collegamento tematico ai 17 obiettivi per lo sviluppo
sostenibile dell' Agenda 2030, obiettivi che descrivono le maggiori sfide per lo sviluppo
dell' umanità

Lunedì i sindaci Enea Emiliani, delegato per le
politiche educative dell' Unione dei Comuni
della Bassa Romagna e Riccardo Francone,
delegato per le politiche giovanili, hanno
incontrato i dirigenti scolastici della Bassa
Romagna per un benvenuto ai dirigenti di
recente nomina e un augurio di buon lavoro a
tutti in avvio di anno scolastico. "Il tradizionale
incontro con tutti i dirigenti scolastici è sempre
l '  occasione per conoscersi, r i trovarsi e
scambiarci gl i  auguri  per i l  nuovo anno
scolastico - ha dichiarato il sindaco Emiliani -
Un momento utile per rinnovare l' impegno per
una stretta collaborazione tra gli enti locali e il
mondo della scuola, per creare quelle sinergie
capaci di qualificare ulteriormente il percorso
scolastico dei nostri ragazzi". Durante l '
i ncon t ro  i l  Ceas  Bassa  Romagna,  i n
collaborazione con i Servizi Educativi dell'
Unione, ha presentato i molti progetti promossi
dall' Unione a favore delle scuole del territorio
a qualificazione dell' offerta formativa in parte
contenuti nell' opuscolo "A scuola di futuro" che
racchiude un' ampia raccolta di progetti,
laborator i  e in iz iat ive per educare al la
sostenibilità. Per questo anno scolastico si è
scelto di porre l' attenzione su un argomento
importante, quello dell' Agenda 2030 adottata
dall' ONU nel 2015 e sottoscritta da 193 Paesi del mondo che si sono impegnati a promuovere azioni
volte a raggiungere un modello di sviluppo differente su scala globale, da un punto di vista non solo
ambientale, ma anche economico e sociale. Le proposte educative hanno un collegamento tematico ai
17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell' Agenda 2030, obiettivi che descrivono le maggiori sfide per
lo sviluppo dell' umanità, e si rivolgono a tutte le scuole della Bassa Romagna di ogni ordine e grado,
dal nido alle superiori. Gli insegnanti interessati possono aderire alle proposte con le modalità descritte
per ognuna di esse. "A scuola di futuro" è pubblicato online sul sito del Ceas Bassa Romagna. L'
opuscolo in formato cartaceo è dedicato specificatamente alle sedi scolastiche a cui sarà inviato in un
numero di copie limitato per evitare lo spreco di carta in linea con i principi che desidera diffondere. I
progetti sono proposti dalle tre sedi operative del Ceas - Casa Monti e Riserva naturale di Alfonsine,
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Ecomuseo delle erbe palustri di Villanova di Bagnacavallo, Podere Pantaleone e museo "Pietro Bubani"
di Bagnacavallo sez naturalistica -, dai Comuni e dai diversi Servizi dell' Unione ed infine da altri
soggetti del territorio impegnati sui temi della sostenibilità come il Parco del Delta del Po,
Romagnatech, il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, il Polo Tecnico, il Liceo di Lugo,
Hera, l' Associazione Maker Station FabLab di Cotignola, l' Ausl e l' Arpa.
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Progetto per la messa in sicurezza idraulica del
canale di bonifica Bedazzo
Il progetto, che prossimamente verrà presentato pubblicamente, permetterà di ridurre il
rischio idraulico a cui è attualmente esposta la zona nord-ovest di Lugo

Lunedì l' Amministrazione comunale di Lugo
ha incontrato le associazioni economiche per
presentare in via preliminare il progetto per i
lavori di messa in sicurezza idraulica del
bacino scolante del canale di bonifica Bedazzo
(area Lugo nord-ovest). All' incontro, svolto
nella sala del Consiglio della Rocca, erano
presenti il sindaco Davide Ranalli, l' assessore
ai  Lavor i  pubbl ic i  Veronica Valmor i  e i
rappresentanti del Consorzio di bonifica della
Romagna occidentale e Hera. Il progetto, che
p r o s s i m a m e n t e  v e r r à  p r e s e n t a t o
pubblicamente, permetterà di ridurre il rischio
idraulico a cui è attualmente esposta la zona
nord-ovest di Lugo.
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Unione: A scuola di futuro, progetti per educare alla
sostenibilità
Nell' incontro con i dirigenti scolastici della Bassa Romagna sono stati presentati i
progetti e le iniziative per educare alla sostenibilità

Lunedì 30 settembre i Sindaci Enea Emiliani,
delegato per le politiche educative dell' Unione
dei Comuni della Bassa Romagna e Riccardo
Francone , delegato per le politiche giovanili
hanno incontrato i dirigenti scolastici della
Bassa Romagna per un benvenuto ai dirigenti
di recente nomina ed un augurio di buon
lavoro a tutti in avvio di anno scolastico."Il
tradizionale incontro con tutt i  i  dir igenti
s c o l a s t i c i  è  s e m p r e  l '  o c c a s i o n e  p e r
conoscersi, ritrovarsi e scambiarci gli auguri
per il nuovo anno scolastico - ha dichiarato il
Sindaco Emiliani - Un momento utile per
r i n n o v a r e  l '  i m p e g n o  p e r  u n a  s t r e t t a
collaborazione tra gli enti locali e il mondo
della scuola, per creare quelle sinergie capaci
di  qual i f icare ul ter iormente i l  percorso
scolastico dei nostri  ragazzi".Durante l '
incont ro  i l  CEAS Bassa Romagna,  i n
collaborazione con i Servizi Educativi dell'
Unione, ha presentato i molti progetti promossi
dall' Unione a favore delle scuole del territorio
a qualificazione dell' offerta formativa in parte
contenuti nell' opuscolo "A scuola di futuro" che
racchiude un' ampia raccolta di progetti,
laborator i  e in iz iat ive per educare al la
sostenibilità.Per questo Anno Scolastico si è
scelto di porre l' attenzione su un a rgomento
importante, quello dell' Agenda 2030 adottata dall' ONU nel 2015 e sottoscritta da 193 Paesi del mondo
che si sono impegnati a promuovere azioni volte a raggiungere un modello di sviluppo differente su
scala globale, da un punto di vista non solo ambientale, ma anche economico e sociale.Le proposte
educative hanno un collegamento tematico ai 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell' Agenda 2030,
obiettivi che descrivono le maggiori sfide per lo sviluppo dell' umanità, e si rivolgono a tutte le scuole
della Bassa Romagna di ogni ordine e grado, dal nido alle superiori. Gli insegnanti interessati possono
aderire alle proposte con le modalità descritte per ognuna di esse."A scuola di futuro" è pubblicato
online sul sito del CEAS Bassa Romagna http://ceas.labassaromagna.it/Proposte-didattiche e diffuso
via web attraverso mailing list e social network. L' opuscolo in formato cartaceo è dedicato
specificatamente alle sedi scolastiche a cui sarà inviato in un numero di copie limitato per evitare lo
spreco di carta in linea con i principi che desidera diffondere.I progetti sono proposti dalle tre sedi
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operative del CEAS - Casa Monti e Riserva naturale di Alfonsine, Ecomuseo delle erbe palustri di
Villanova di Bagnacavallo, Podere Pantaleone e museo "Pietro Bubani" di Bagnacavallo sez
naturalistica -, dai Comuni e dai diversi Servizi dell' Unione ed infine da altri soggetti del territorio
impegnati sui temi della sostenibilità come il Parco del Delta del Po, Romagnatech, il Consorzio d i
Bonifica della Romagna Occidentale, il Polo Tecnico, il Liceo di Lugo, Hera, l' Associazione Maker
Station FabLab di Cotignola, l' AUSL e l' ARPA.

1 ottobre 2019 Ravenna24Ore.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

14

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Lugo, presentato il preliminare per messa in
sicurezza del bacino scolante canale Bedazzo
Lunedì 30 settembre l' Amministrazione comunale di Lugo ha incontrato le associazioni
economiche per presentare in via preliminare il progetto per i lavori

Lunedì 30 settembre l '  Amministrazione
comunale di Lugo ha incontrato le associazioni
economiche per presentare in via preliminare
il progetto per i lavori di messa in sicurezza
idraulica del bacino scolante del canale d i
bonifica Bedazzo (area Lugo nord-ovest) . All'
incontro, svolto nella sala del Consiglio della
Rocca, erano presenti i l sindaco Davide
Ranal l i ,  l '  assessore ai  Lavor i  pubbl ic i
Veronica Valmori e i  rappresentanti del
Consorzio d i  bonifica d e l l a  Romagna
occidentale e  H e r a .  I l  p r o g e t t o ,  c h e
p r o s s i m a m e n t e  v e r r à  p r e s e n t a t o
pubblicamente, permetterà di ridurre il rischio
idraulico a cui è attualmente esposta la zona
nord-ovest di Lugo.
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Unione: "A scuola di futuro", progetti, percorsi e
iniziative per educare alla sostenibilità

Nell' incontro con i dirigenti scolastici della
Bassa Romagna sono stati presentati i progetti
e le iniziative per educare alla sostenibilità
Lunedì 30 settembre i Sindaci Enea Emiliani ,
delegato per le politiche educative dell' Unione
dei Comuni della Bassa Romagna e Riccardo
Francone , delegato per le politiche giovanili
hanno incontrato i dirigenti scolastici della
Bassa Romagna per un benvenuto ai dirigenti
di recente nomina ed un augurio di buon
lavoro a tutti in avvio di anno scolastico. 'Il
tradizionale incontro con tutt i  i  dir igenti
s c o l a s t i c i  è  s e m p r e  l '  o c c a s i o n e  p e r
conoscersi, ritrovarsi e scambiarci gli auguri
per il nuovo anno scolastico - ha dichiarato il
Sindaco Emiliani - Un momento utile per
r i n n o v a r e  l '  i m p e g n o  p e r  u n a  s t r e t t a
collaborazione tra gli enti locali e il mondo
della scuola, per creare quelle sinergie capaci
di  qual i f icare ul ter iormente i l  percorso
scolastico dei nostri ragazzi'. Durante l '
incont ro  i l  CEAS Bassa Romagna,  i n
collaborazione con i Servizi Educativi dell'
Unione, ha presentato i molti progetti promossi
dall' Unione a favore delle scuole del territorio
a qualificazione dell' offerta formativa in parte
contenuti nell' opuscolo 'A scuola di futuro' che
racchiude un' ampia raccolta di progetti,
laboratori e iniziative per educare alla sostenibilità. Per questo Anno Scolastico si è scelto di porre l'
attenzione su un argomento importante, quello dell' Agenda 2030 adottata dall' ONU nel 2015 e
sottoscritta da 193 Paesi del mondo che si sono impegnati a promuovere azioni volte a raggiungere un
modello di sviluppo differente su scala globale, da un punto di vista non solo ambientale, ma anche
economico e sociale. Le proposte educative hanno un collegamento tematico ai 17 Obiettivi per lo
Sviluppo Sostenibile dell' Agenda 2030, obiettivi che descrivono le maggiori sfide per lo sviluppo dell'
umanità, e si rivolgono a tutte le scuole della Bassa Romagna di ogni ordine e grado, dal nido alle
superiori. Gli insegnanti interessati possono aderire alle proposte con le modalità descritte per ognuna
d i  esse .  'A  scuo la  d i  fu tu ro '  è  pubb l ica to  on l ine  su l  s i to  de l  CEAS Bassa Romagna
http://ceas.labassaromagna.it/Proposte-didattiche e diffuso via web attraverso mailing list e social
network. L' opuscolo in formato cartaceo è dedicato specificatamente alle sedi scolastiche a cui sarà
inviato in un numero di copie limitato per evitare lo spreco di carta in linea con i principi che desidera
diffondere. I progetti sono proposti dalle tre sedi operative del CEAS - Casa Monti e Riserva naturale di
Alfonsine, Ecomuseo delle erbe palustri di Villanova di Bagnacavallo, Podere Pantaleone e museo
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'Pietro Bubani' di Bagnacavallo sez naturalistica -, dai Comuni e dai diversi Servizi dell' Unione ed infine
da altri soggetti del territorio impegnati sui temi della sostenibilità come il Parco del Delta del Po,
Romagnatech, il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, il Polo Tecnico, il Liceo di Lugo,
Hera, l' Associazione Maker Station FabLab di Cotignola, l' AUSL e l' ARPA.
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A scuola di futuro in Bassa Romagna con i progetti
per educare alla sostenibilità
Lunedì 30 settembre i Sindaci Enea Emiliani, delegato per le politiche educative dell'
Unione dei Comuni della Bassa Romagna e Riccardo Francone, delegato

Lunedì 30 settembre i Sindaci Enea Emiliani,
delegato per le politiche educative dell' Unione
dei Comuni della Bassa Romagna e Riccardo
Francone, delegato per le politiche giovanili
hanno incontrato i dirigenti scolastici della
Bassa Romagna per un benvenuto ai dirigenti
di recente nomina ed un augurio di buon
lavoro a tutti in avvio di anno scolastico.'Il
tradizionale incontro con tutt i  i  dir igenti
s c o l a s t i c i  è  s e m p r e  l '  o c c a s i o n e  p e r
conoscersi, ritrovarsi e scambiarci gli auguri
per il nuovo anno scolastico - ha dichiarato il
Sindaco Emiliani - Un momento utile per
r i n n o v a r e  l '  i m p e g n o  p e r  u n a  s t r e t t a
collaborazione tra gli enti locali e il mondo
della scuola, per creare quelle sinergie capaci
di  qual i f icare ul ter iormente i l  percorso
scolastico dei nostr i  ragazzi ' .Durante l '
incont ro  i l  CEAS Bassa Romagna,  i n
collaborazione con i Servizi Educativi dell'
Unione, ha presentato i molti progetti promossi
dall' Unione a favore delle scuole del territorio
a qualificazione dell' offerta formativa in parte
contenuti nell' opuscolo 'A scuola di futuro' che
racchiude un' ampia raccolta di progetti,
laborator i  e in iz iat ive per educare al la
sostenibilità.Per questo Anno Scolastico si è
scelto di porre l' attenzione su un argomento
importante, quello dell' Agenda 2030 adottata dall' ONU nel 2015 e sottoscritta da 193 Paesi del mondo
che si sono impegnati a promuovere azioni volte a raggiungere un modello di sviluppo differente su
scala globale, da un punto di vista non solo ambientale, ma anche economico e sociale.Le proposte
educative hanno un collegamento tematico ai 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell' Agenda 2030,
obiettivi che descrivono le maggiori sfide per lo sviluppo dell' umanità, e si rivolgono a tutte le scuole
della Bassa Romagna di ogni ordine e grado, dal nido alle superiori. Gli insegnanti interessati possono
aderire alle proposte con le modalità descritte per ognuna di esse.'A scuola di futuro' è pubblicato online
sul sito del CEAS Bassa Romagna http://ceas.labassaromagna.it/Proposte-didattiche e diffuso via web
attraverso mailing list e social network. L' opuscolo in formato cartaceo è dedicato specificatamente alle
sedi scolastiche a cui sarà inviato in un numero di copie limitato per evitare lo spreco di carta in linea
con i principi che desidera diffondere.I progetti sono proposti dalle tre sedi operative del CEAS - Casa
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Monti e Riserva naturale di Alfonsine, Ecomuseo delle erbe palustri di Villanova di Bagnacavallo,
Podere Pantaleone e museo 'Pietro Bubani' di Bagnacavallo sez naturalistica -, dai Comuni e dai diversi
Servizi dell' Unione ed infine da altri soggetti del territorio impegnati sui temi della sostenibilità come il
Parco del Delta del Po, Romagnatech, il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, il Polo
Tecnico, il Liceo di Lugo, Hera, l' Associazione Maker Station FabLab di Cotignola, l' AUSL e l' ARPA.
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La messa in sicurezza del canale Bedazzo
Il progetto presentato alle associazioni economiche

L' Amministrazione comunale di Lugo ha
incontrato le associazioni economiche per
presentare in via preliminare il progetto per i
lavori di messa in sicurezza idraulica del
bacino scolante del canale di bonifica Bedazzo
(area Lugo nord-ovest). All' incontro, svolto
nella sala del Consiglio della Rocca, erano
presenti il sindaco Davide Ranalli, l' assessore
ai  Lavor i  pubbl ic i  Veronica Valmor i  e i
rappresentanti del Consorzio di bonifica della
Romagna occidentale e Hera. Il progetto, che
p r o s s i m a m e n t e  v e r r à  p r e s e n t a t o
pubblicamente, permetterà di ridurre il rischio
idraulico a cui è attualmente esposta la zona
nord-ovest di Lugo.
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A scuola di futuro
Per educare alla sostenibilità

I Sindaci Enea Emiliani, delegato per le
politiche educative dell' Unione dei Comuni
della Bassa Romagna e Riccardo Francone,
delegato per le politiche giovanili hanno
incontrato i dirigenti scolastici della Bassa
Romagna per un benvenuto ai dirigenti di
recente nomina ed un augurio di buon lavoro a
tutti in avvio di anno scolastico. "Il tradizionale
incontro con tutti i dirigenti scolastici è sempre
l '  occasione per conoscersi, r i trovarsi e
scambiarci gl i  auguri  per i l  nuovo anno
scolastico - ha dichiarato il Sindaco Emiliani -
Un momento utile per rinnovare l' impegno per
una stretta collaborazione tra gli enti locali e il
mondo della scuola, per creare quelle sinergie
capaci di qualificare ulteriormente il percorso
scolastico dei nostri ragazzi". Durante l '
incont ro  i l  CEAS Bassa Romagna,  i n
collaborazione con i Servizi Educativi dell'
Unione, ha presentato i molti progetti promossi
dall' Unione a favore delle scuole del territorio
a qualificazione dell' offerta formativa in parte
contenuti nell' opuscolo "A scuola di futuro" che
racchiude un' ampia raccolta di progetti,
laborator i  e in iz iat ive per educare al la
sostenibilità. Per questo Anno Scolastico si è
scelto di porre l' attenzione su un argomento
importante, quello dell' Agenda 2030 adottata
dall' ONU nel 2015 e sottoscritta da 193 Paesi del mondo che si sono impegnati a promuovere azioni
volte a raggiungere un modello di sviluppo differente su scala globale, da un punto di vista non solo
ambientale, ma anche economico e sociale. Le proposte educative hanno un collegamento tematico ai
17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell' Agenda 2030, obiettivi che descrivono le maggiori sfide per
lo sviluppo dell' umanità, e si rivolgono a tutte le scuole della Bassa Romagna di ogni ordine e grado,
dal nido alle superiori. Gli insegnanti interessati possono aderire alle proposte con le modalità descritte
per ognuna di esse. "A scuola di futuro" è pubblicato online sul sito del CEAS Bassa Romagna
http://ceas.labassaromagna.it/Proposte-didattiche e diffuso via web attraverso mailing list e social
network. L' opuscolo in formato cartaceo è dedicato specificatamente alle sedi scolastiche a cui sarà
inviato in un numero di copie limitato per evitare lo spreco di carta in linea con i principi che desidera
diffondere. I progetti sono proposti dalle tre sedi operative del CEAS - Casa Monti e Riserva naturale di
Alfonsine, Ecomuseo delle erbe palustri di Villanova di Bagnacavallo, Podere Pantaleone e museo
"Pietro Bubani" di Bagnacavallo sez naturalistica -, dai Comuni e dai diversi Servizi dell' Unione ed
infine da altri soggetti del territorio impegnati sui temi della sostenibilità come il Parco del Delta del Po,
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Romagnatech, il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, il Polo Tecnico, il Liceo di Lugo,
Hera, l' Associazione Maker Station FabLab di Cotignola, l' AUSL e l' ARPA.
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A scuola di futuro in Bassa Romagna con i progetti
per educare alla sostenibilità
Lunedì  30 settembre i Sindaci Enea Emiliani, delegato per le politiche educative
dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna e Riccardo Francone, delegato

Lunedì 30 settembre i Sindaci Enea Emiliani,
delegato per le politiche educative dell'Unione
dei Comuni della Bassa Romagna e Riccardo
Francone, delegato per le politiche giovanili
hanno incontrato i dirigenti scolastici della
Bassa Romagna per un benvenuto ai dirigenti
di recente nomina ed un augurio di buon
lavoro a tutti in avvio di anno scolastico. 'Il
tradizionale incontro con tutt i  i  dir igenti
s c o l a s t i c i  è  s e m p r e  l ' o c c a s i o n e  p e r
conoscersi, ritrovarsi e scambiarci gli auguri
per il nuovo anno scolastico - ha dichiarato il
Sindaco Emiliani - Un momento utile per
r i n n o v a r e  l ' i m p e g n o  p e r  u n a  s t r e t t a
collaborazione tra gli enti locali e il mondo
della scuola, per creare quelle sinergie capaci
di  qual i f icare ul ter iormente i l  percorso
scolast ico dei  nostr i  ragazzi ' .  Durante
l ' incontro i l  CEAS Bassa Romagna,  in
co l laboraz ione con i  Serv iz i  Educat iv i
dell'Unione, ha presentato i molti progetti
promossi dall'Unione a favore delle scuole del
territorio a qualificazione dell'offerta formativa
in parte contenuti nell'opuscolo 'A scuola di
futuro' che racchiude un'ampia raccolta di
progetti, laboratori e iniziative per educare alla
sostenibilità. Per questo Anno Scolastico si è
scelto di porre l'attenzione su un argomento
importante, quello dell'Agenda 2030 adottata dall'ONU nel 2015 e sottoscritta da 193 Paesi del mondo
che si sono impegnati a promuovere azioni volte a raggiungere un modello di sviluppo differente su
scala globale, da un punto di vista non solo ambientale, ma anche economico e sociale. Le proposte
educative hanno un collegamento tematico ai 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030,
obiettivi che descrivono le maggiori sfide per lo sviluppo dell'umanità, e si rivolgono a tutte le scuole
della Bassa Romagna di ogni ordine e grado, dal nido alle superiori. Gli insegnanti interessati possono
aderire alle proposte con le modalità descritte per ognuna di esse. 'A scuola di futuro' è pubblicato
online sul sito del CEAS Bassa Romagna http://ceas.labassaromagna.it/Proposte-didattiche e diffuso
via web attraverso mailing list e social network. L'opuscolo in formato cartaceo è dedicato
specificatamente alle sedi scolastiche a cui sarà inviato in un numero di copie limitato per evitare lo
spreco di carta in linea con i principi che desidera diffondere. I progetti sono proposti dalle tre sedi
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operative del CEAS - Casa Monti e Riserva naturale di Alfonsine, Ecomuseo delle erbe palustri di
Villanova di Bagnacavallo, Podere Pantaleone e museo 'Pietro Bubani' di Bagnacavallo sez naturalistica
-, dai Comuni e dai diversi Servizi dell'Unione ed infine da altri soggetti del territorio impegnati sui temi
della sostenibilità come il Parco del Delta del Po, Romagnatech, il Consorzio di Bonifica della Romagna
Occidentale, il Polo Tecnico, il Liceo di Lugo, Hera, l'Associazione Maker Station FabLab di Cotignola,
l'AUSL e l'ARPA.
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RIPARTE DA BOLOGNA, LA SFIDA ANBI: ATTRAVERSO LE INFRASTRUTTURE IDRICHE
CONTRIBUIRE A RIDURRE IL DIVARIO FRA NORD E SUD DEL PAESE

IL PRESIDENTE ANBI, VINCENZI, HA
INCONTRATO IL PREMIER, CONTE ABBIAMO
PRONTI OLTRE 600 PROGETTI PER OLTRE 2
MILIARDI E 11.000 POSTI DI LAVORO NEL
MERIDIONE

Dobbiamo garantire le stesse chance di crescita al Sud
del Paese e le infrastrutture irrigue sono e saranno,
sempre più, un indispensabile asse strategico; basti
pensare che un ettaro, raggiunto regolarmente
dall'acqua, vale 14 volte di più. I Consorzi di bonifica
stanno aprendo, in tutta Italia, cantieri per oltre 1
miliardo di euro per migliorare la gestione idraulica,
incrementando la resilienza dei territori ai cambiamenti
climatici. Riparte da Bologna, dove il Premier, Giuseppe
Conte, ha visitato lo stand ANBI al Villaggio degli
Agricoltor i  Coldirett i ,  la sf ida del l 'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), nelle parole del
Presidente, Francesco Vincenzi. In Italia, la superficie
irrigata è pari a 3.300.000 ettari, dove nasce l'85% del
made in Italy agroalimentare, che garantisce oltre tre
milioni di posti di lavoro. In piena sintonia con ANBI è
Paolo De Castro, componente della Commissione
Agricoltura e Sviluppo Rurale del Parlamento Europeo:
Gli interessi attorno alle disponibilità idriche sono in
aumento soprattutto nella prospettiva della crescente
pressione alimentare, ma l'agricoltura non è parte del
p r o b l e m a ,  m a  d e l l a  s o l u z i o n e .  I l  f u t u r o
dell'agroalimentare italiano dipende dalla disponibilità d'acqua La sua qualità e sostenibilità d'uso
saranno centrali nella prossima Politica Agricola Comune. Anche Renzo Piraccini, Presidente di Macfrut
, l'importante salone internazionale dell'ortofrutta organizzato da CesenaFiere, è sulla stessa lunghezza
d'onda: La crisi di alcune filiere ortofrutticole italiane è vicina al punto di non ritorno; per dare soluzione
alla difficile congiuntura serve pragmatismo sul modello di quanto già fatto all'estero e la disponibilità
idrica è centrale per ogni politica di rilancio. Gli obbiettivi di ANBI sono condivisi anche dai sindacati:
Onofrio Rota, Segretario Generale FAI-CISL, rilancia la necessità di approvare la Legge contro il
consumo del suolo, salvaguardando così i terreni agricoli; Gabriele De Gasperis, Segretario Generale
FILBI-UIL, sottolinea la funzione di sentinelle del territorio, svolta dai Consorzi di bonifica ed irrigazione;
Andrea Coinu, per il Dipartimento Agricoltura di FLAI-CGIL, evidenzia la capacità tecnologica presente
nei Consorzi di bonifica. Grazie ad uno sforzo comune conclude il Presidente di ANBI abbiamo rimesso

1 ottobre 2019 Comunicato Stampo
Comunicati Stampa Emilia Romagna

25Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



la gestione del territorio al centro delle politiche del Paese. Non solo stiamo aprendo nuovi cantieri,
garantendo oltre 3.000 posti di lavoro ma, grazie alle professionalità presenti nei Consorzi di bonifica,
abbiamo pronti oltre 4000 progetti per oltre 10 miliardi di euro, capaci di attivare circa 50.000 posti di
lavoro; di questi 683 interessano le regioni meridionali, dove potrebbero garantire occupazione a circa
11.000 persone. La parola adesso è alla politica.
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Conclusi i lavori di regimazione idraulica in comune
di Carpaneto

Terminati i lavori di regimazione idraulica nelle località di
Magnano e Nicrosi, in comune di Carpaneto Piacentino.
A segnalare la carente regimazione delle acque
meteoriche il comune: Nel corso degli ultimi due anni
sono stati visionati diversi punti critici dei nostri corsi
d'acqua in occasione di eventi meteorici di forte
intensità: in particolare sulla strada dell'Oratorio di
Magnano e sulla strada per Nicrosi erano evidenti
allagamenti sulla strada che diventavano pericolosi per
la viabilità e deterioravano velocemente il manto
stradale e le relative sponde. Per questo sono stato
p rog rammat i ,  anche  a t t rave rso  una  p ro f i cua
collaborazione degli uffici tecnici comunali e del
Consorzio di Bonifica, miglioramenti alla rete dei canali
esistenti limitrofi: in particolare la strada dell'Oratorio era
stata già oggetto di ripristino da parte del Comune con il
consolidamento di un argine più a valle rispetto alla
tombinatura oggi realizzata. Prosegue Fausto Zermani,
Presidente del Consorzio dichiarando: Compito del
Consorzio è quello di realizzare quegli interventi che
tendano a migliorare l'assetto del territorio e a prevenire
nuovi dissesti. LOCALITA' MAGNANO Dal sopralluogo
era emerso sia che il canale che corre lungo la strada
dell'oratorio presentava (in alcuni tratti) una spiccata erosione dovuta alla velocità di deflusso delle
acque meteoriche, sia l'occlusione di un canale, sia la mancata regimazione di una cunetta a monte
della strada. Gli interventi hanno previsto: - la realizzazione di salti, di fondo in calcestruzzo, al fine di
diminuire la velocità delle acque con conseguente riduzione dell'erosione del canale; - la risagomatura
del tratto di canale ostruito dai detriti per permettere il corretto deflusso delle acque meteoriche; - la
realizzazione di un nuovo attraversamento con tubi; - la pulizia delle cunette di monte. LOCALITA'
NICROSI Durante il sopralluogo era apparso evidente che i tre attraversamenti della strada erano
danneggiati e non permettevano il corretto deflusso delle acque piovane causando movimenti franosi
alla carreggiata e rendendo pericoloso il transito dei mezzi. I lavori eseguiti dal Consorzio sono consistiti
nella sostituzione degli attraversamenti esistenti e nel relativo ripristino della sede stradale.
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Collecchio Pronti 11 milioni di euro per i lavori
pubblici
Saranno destinati a piste ciclabili, spazi culturali, interventi di sistemazione
idrogeologica, adeguamenti sismici

GIAN CARLO ZANACCA 3COLLECCHIO
Oltre 11 milioni di euro in tre anni per dare
seguito al programma triennale delle opere
pubbliche. La Giunta comunale ha approvato
la del ibera in cui  vengono del ineat i  g l i
intervent i  che i l  Comune real izzerà nei
prossimi anni. Le risorse sono ripartite per
annualità: 5 milioni e 727mila euro per il
prossimo anno, cioè il 2020; Un milione e 910
mila euro per il 2021 e 3 milioni e 500mila euro
per il 2022. Si tratta di un impegno ingente.
«Il Comune - ha spiegato l' assessore ai lavori
pubblici, Giancarlo Dodi - utilizzerà in parte
risorse proprie ed in parte finanziamenti
reg ional i ,  s ta ta l i  e  d i  fondazion i .  Solo
intercettando finanziamenti ed operando in
sinergia con altri enti è oggi possibile dare
seguito ad opere di particolare rilievo e dai
costi considerevoli». Per il 2020 le opere in
cantiere sono le seguenti.
Realizzazione della nuova pi sta ciclabile tra
Collecchio e Sala Baganza.
Il costo è di 1 milione e 50mila euro, finanziati
da Regione e dai due Comuni Coinvolti. L'
adeguamento sismico e la riqualificazione
energetica delle medie Galaverna prevede
risorse per 1 milione e 179mila euro in gran
parte finanziati dalla Regione.
Per la ristrutturazione della ex casa del
custode, al parco Nevicati, sono previsti 700 mila euro, finanziati in parte da Regione, Fondazione
Cariparma e Comune.
Il progetto di spazio culturale a disposizione dei giovani deve ancora essere definito nei dettagli, ma
costituirà certamente una nuova risorsa, funzionale al Centro Culturale di Villa Soragna.
Altri 200 mila euro serviranno per la riqualificazione del magazzino comunale in piazza Curie.
Previsti anche 2 milioni e 297mila euro per completare la messa in sicurezza idrogeo logica tra Gaiano
e Ozzano, con finanziamenti ministeriali. Si tratta di completare il piano di messa in sicurezza
idrogeologica tra le due frazioni, dopo l' alluvione di Gaiano del 2011. Per la manutenzione delle strade
sono previsti 300mila euro.
Nel 2021, le risorse previste comprendono 150mila euro destinati al recupero della casa museo dell'
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artista Alinovi a Ozzano Taro, altri 300 mila euro per la riqualificazione del Sabbione», il campo da
calcio situato a ridosso di casa i Prati; altri 960mila euro per la riqualificazione energetica della scuola
dell' infanzia Allende e 500mila euro per la riqualificazione energetica della sede distaccata del
municipio in piazza Repubblica.
Per il 2022 la novità maggiore è la previsione di realizzazione della nuova caserma dei carabinieri con
costi previsti pari a 1 milione e 500mila euro; per la realizzazione della nuove sede del centro anziani in
carico a Pedemontana sociale sono previsti 1 milione e mezzo di euro, altri 500mila euro per la
realizzazione dell' area feste e spazio giovani.
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Ponte Verdi Una trave è troppo deteriorata: da
domani stop ai mezzi oltre i 35 quintali
Decisione dopo un sopralluogo tecnico Il Comitato: «Una telenovela incredibile»

PAOLO PANNI 3 POLESINE ROCCABIANCA
Ancora problemi per il ponte sul Po «Giuseppe
Verdi» che collega le province di Parma e
Cremona nel tratto compreso tra Polesine
Zibello e Roccabianca e San Daniele Po. Il
d e t e r i o r a m e n t o  d i  u n a  d e l l e  t r a v i  è
sensibilmente peggiorato.
Per questo, a partire da domani per motivi di
sicurezza, il viadotto sarà chiuso ai camion
sopra i 35 quintali.
È stato deciso ieri nel corso di un sopralluogo,
al quale hanno partecipato il delegato alla
Viabilità della Provincia Giovanni Bertocchi, i
sindaci Alessandro Gattara di Roccabianca
(con l '  assessore Alberto Bini) e Davide
Persico di San Daniele Po, il consigliere di
Polesine Zibello Federica Ariozzi, i tecnici dell'
impresa che sta eseguendo i lavori in corso,
insieme ai tecnici della Provincia di Parma
Monteverdi  e Bot ta,  e a i  carabin ier i  d i
Roccabianca.
La trave in questione fa parte di quelle inserite
nei prossimi interventi di manutenzione, da 6
milioni di euro, dei quali proprio in questi giorni
si sta perfezionando l' appalto. In attesa di un
ulteriore sopralluogo che, nei prossimi giorni,
riguarderà anche la parte che attraversa la
superficie fluviale, si è appunto deciso per la
chiusura ai mezzi che superano i 35 quintali.
Secondo i tecnici il peggioramento delle condizioni della trave è dovuto all' eccessivo transito, non
consentito, di mezzi pesanti che si è registrato in questi me si. Le numerose sanzioni che, sia la polizia
provinciale di Cremona che i carabinieri hanno effettuato, lo hanno dimostrato. Anche per questo
saranno intensificati i controlli da parte delle varie forze di polizia per scongiurare il passaggio di veicoli
non ammessi.
Il comitato «Amici del Grande fiume» di Polesine Zibello, che più volte è intervenuto sulla situazione del
ponte, parlando di «telenovela incredibile che da anni crea disagi a pendolari e lavoratori» ha auspicato
che vi sia la «collaborazione di tutti per far sì che la situazione torni il prima possibile alla normalità» e
ha anche auspicato più attenzione da parte della Comunità Europea trattandosi di una infrastruttura di
importanza internazionale.
Infine, la Provincia, ha fatto sapere che è confermato il senso unico alternato regolato da semaforo e

2 ottobre 2019
Pagina 17 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi

30Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



proseguono i lavori già in corso che anticipano la seconda tranche di lavori.
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La grande intesa fra Università e Grande Fiume

Sviluppare e pianificare politiche di difesa del suolo, di
valorizzazione delle risorse, di mitigazione del rischio
idrogeologico, di tutela delle acque del Grande Fiume e
di contrasto ai nuovi inquinanti attraverso la creazione di
un sistema strutturato di studi, ricerche, analisi e
scambio di dati, all'interno di un sistema permanente di
relazioni finalizzato al miglioramento delle conoscenze e
della qualità di vita della comunità e dei cittadini,
sempre più consapevoli e parte attiva di un'economia
circolare della conoscenza. Questi in sintesi gli obiettivi
rappresentati dalla sottoscrizione, nella mattinata di
martedì 24 settembre al Palazzo del Governatore di
Parma nell'ambito della giornata di studi moderata dal
giornalista Andrea Gavazzoli, del Protocollo d'Intesa tra
l 'Au tor i tà  d i  Bac ino  D is t re t tua le  de l  f iume Po
(rappresentata dal segretario generale Meuccio
Berselli), 17 Università del Distretto Idrografico e 2
Centri di Ricerca, atenei ed enti rappresentati da Paolo
Andrei, Rettore dell'Università di Parma. Un protocollo
d'intesa finalizzato allo scambio di dati, essenziali per la
conoscenza e la pianificazione delle politiche relativa al
fiume Po e ai territori del Distretto Idrografico, che
comprende 8 Regioni - Emilia-Romagna, Liguria,
Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle d'Aosta, Veneto e la provincia Autonoma di Trento - 3.348
Comuni, 19 milioni e 850 mila abitanti, 86.859 chilometri quadrati di superficie e che rappresenta il 37%
della produzione industriale nazionale, il 55% dell'industria zootecnica, il 35% dell'industria agricola e il
55% della produzione idroelettrica. Il sistema strutturato di ricerche ed analisi prevede una serie di step
concreti, che verranno attivati grazie alla collaborazione tra le Università, i Centri di Ricerca e l'Autorità
Distrettuale del fiume Po. Nello specifico le azioni che verranno sviluppate sono: l'analisi del danno,
l'aggiornamento idrologia e cambiamenti, l'aggiornamento idraulica modelli 2D, l'analisi dell'ambito
costiero marino, l'idromorfologia e il trasporto solido affluenti Po e reticolo collinare montano, il bilancio
trasporto solido fiume Po, gli Scenari di Rottura Arginale. Ci sarà anche una parte dedicata all'analisi
economica: in particolare si lavorerà sulla definizione del costo ambientale e della risorsa per i vari
settori di impiego dell'acqua, i criteri per la copertura dei costi ambientali e della risorsa, il recupero
integrale del costo del servizio e del principio 'chi inquina paga'. Le altre azioni di pianificazione saranno
lo sviluppo modello idrogeologico della Pianura Padana e l'analisi dei carichi di inquinanti di origine
diffusa e puntuale.
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guastalla

Denuncia dei pescatori «Lancio di rifiuti nel Po
Sfiorati da un frigo»

GUASTALLA. La spregiudicatezza e "fantasia"
di certi incivili non ha limiti: stando al racconto
di un gruppo di pescatori, c' è addirittura chi si
è liberato di un vecchio frigorifero gettandolo
nel Po giù dal ponte Dosolo-Guastalla.
«In più occasioni - assicurano alcuni cittadini
guastallesi, frequentatori del Grande Fiume -
c i  s iamo v is t i  s f io ra re  da  sacchet t i  d i
spazzatura che arrivavano dalla sommità del
ponte». Questi piombano nell' acqua con la
velocità di proiettili: dovessero colpire le
persone che transitano in barca, i danni
potrebbero essere gravissimi. «Spesso -
proseguono - vediamo precipitare pezzi di
cartone o borsine, ma ci sono anche persone
che si  fermano con l '  auto sul  ponte e,
approfittando di un momento in cui non passa
n e s s u n o ,  s c a g l i a n o  g i ù  a r r e d i  e d
elettrodomestici». Uno dei frequentatori del Po
si è visto sfiorare da un frigorifero. Secondo i
pescatori, l' unica soluzione è sanzionare gl i
incivili: «Alle autorità locali chiediamo di
intensificare i controlli, e magari di pensare all'
i n s t a l l a z i o n e  d i  u n  i m p i a n t o  d i
videosorveglianza, approfittando dei lavori di
riqualificazione del manufatto». Come noto, l'
infrastruttura dovrà essere sottoposta a un
intervento di manutenzione.
Inizialmente si era ventilato settembre per l' apertura cantiere, ma al momento non esiste bando di gara
per l' affidamento lavori: se ne riparlerà presumibilmente nel 2020.
Nel febbraio-aprile di quest' anno, il ponte era stato sottoposto a una serie di prove di carico, finalizzate
a fornire dati utili sullo stato di conservazione, in vista della predisposizione del progetto di restauro e
riqualificazione. Era stata la stessa Provincia di Reggio, stazione appaltante, a porsi all' epoca l'
obiettivo di andare a gara entro il giugno scorso.
--Riccardo Negri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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CORREGGIO DOPO L' INTRODUZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE

Rifiuti abbandonati, aumentano le segnalazioni

- CORREGGIO - SONO in costante aumento
anche  a  Cor regg io  le  segna laz ion i  d i
abbandoni di rifiuti in modo sconsiderato: non
solo lungo ai margini delle strade, ma anche in
corsi d' acqua e in zone residenziali. Nei giorni
scorsi, con l' abbassamento del livello dell'
acqua in canali di bonifica utilizzati in estate
per l '  irrigazione dei campi agricoli, sono
emersi rifiuti di vario tipo, anche ingombranti,
oltre alle solite borse in plastica piene di
indifferenziata.
Dall' avvio della tariffa puntuale sulla raccolta
di rifiuti indifferenziati, che a Correggio è
avvenuto da luglio, numerosi utenti hanno
preferito abbandonare gli scarti per evitare la
raccolta a domicilio.
Nuovi casi sono segnalati non solo sulla
«solita» via Sinistra Tresinaro, ma anche nel
cuore di quartieri residenziali, all' Espansione
sud così come nelle frazioni. Intanto, nei
prossimi giorni si attendono i dati, richiesti dai
consiglieri comunali di opposizione, sull'
attività di polizia locale contro le irregolarità
ambientali, che comprende pure le sanzioni a
coloro che hanno gettato rifiuti fuori dagli spazi consentiti.
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TANTA GENTE ALL' INIZIATIVA ECOLOGISTA

Puliamo il mondo, Albinea risponde in massa

- ALBINEA - RECORD di partecipanti all'
edizione 2019 di "Puliamo i l  Mondo" ad
Albinea. In 180, muniti di pinze, sacchi e
pettorine gialle, si sono dati appuntamento nel
pomeriggio nei due luoghi di r i trovo del
capoluogo e della frazione di Borzano. L'
iniziativa, promossa da Legambiente, ha
richiamato famiglie, anziani e tantissimi
bambini che, complice il sole, hanno battuto
palmo a palmo strade, piazze e parchi a
caccia di immondizia.
Al pomeriggio ecologico" hanno preso parte
anche volontari di Legambiente Reggio, della
Protezione Civile di Albinea e degli Amici del
Cea.
Bottigliette in plastica e vetro, cartacce,
pacchetti di sigarette e lattine sono stati i rifiuti
più presenti a lato delle strade, ma sono stati
raccolti anche due palloni da calcio ritrovati nel
torrente Lavezza, diversi ferri di cavallo e
addirittura un asse da stiro. «È stata davvero
una be l l i ss ima g io rna ta :  la  sp lend ida
conclusione di una settimana dove in tutto il
mondo si è presa coscienza di un problema
troppo urgente», ha commentato l' assessore all' Ambiente Daniele Menozzi, che ha partecipato
insieme al sindaco Nico Giberti, agli assessori Mauro Nasi e Roberta Ibattici e a diversi consiglieri
comunali».
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«Entro pochi giorni sparirà l' acquitrino»
Direzionale Manfredini, la proprietà promette: «Presto la bonifica. Nessun rischio»

FINALMENTE ci siamo: l ' ex Direzionale
Manfredini si prepara a salutare la 'palude'.
Partiranno nel giro di una settimana, infatti, le
operazioni di svuotamento dell' acqua che ha
allagato la  par te  es terna de l  g igante  d i
cemento ribattezzato 'Alcatraz'. A confermarlo
è Stefano De Vecchi, asset manager di
Numeria sgr, fondo immobiliare trevigiano che
ha in mano lo stabile: «Abbiamo comunicato in
questi giorni al Comune che interverremo con
una ditta che si occuperà di tutti i lavori. Si
tratta di un' impresa modenese che farà
defluire l' acqua nella rete fognaria cittadina.
Come confermato dalle analisi di fine agosto,
non ci sono tracce di inquinamento o di larve,
quindi non ci saranno rischi di nessun tipo per
l' acquedotto». Ancora incerti i tempi per
prosciugare del tutto l ' acquitrino ma De
Vecchi ipotizza «un paio di settimane o poco
più. E' un' operazione complessa e ci vorrà
quindi un po' di tempo». La bella notizia - la
palude con tanto di moscerini e anatre è
iniziata a formarsi a maggio - arriva nelle ore
in cui i residenti di via Galeno hanno ripreso
da alzare la voce sulla situazione. «Pochi giorni fa - spiega Arturo Giaquinto, portavoce del gruppo di
abitanti più vicino al Manfredini - ho telefonato alla vicecomandante Gambarini per chiedere se c' erano
aggiornamenti. Mi ha riferito che prestissimo chiuderanno l' istruttoria sul complesso e dopo la prorietà
dovrà decidere cosa fare, altrimenti procederanno con altre diffide». L' imminente svuotamento del
complesso, seppur di molto in ritardo rispetto alle previsioni, dovrebbe bastare a sedare le proteste.
Soltanto poche settimane fa, infatti, i residenti erano imbufaliti: «Siamo assediati da moscerini e
zanzare, tanto che siamo costretti a barricarci in casa. Serve un' ordinanza d' urgenza per mettere alle
strette la società proprietaria...». Anche le ultime analisi fatte un mese fa dall' Ausl sull' acqua al
Manfredini avevano comunque escluso la presenza di larve di zanzare. Nello specifico - si leggeva nella
relazione del 2 settembre scorso - «si è provveduto a effettuare una dozzina di campionamenti
mediante un retino acquatico e un pesca-larve in diversi punti dell' area allagata, con particolare
riferimento alle zone marginali di ombra e nei pressi della vegetazione dove è più probabile lo
stazionamento di larve di zanzare. In tutte le stazioni sono stati rilevati numerosi esemplari di
invertebrati acquatici - specie tipiche di ambienti con scarso o nulla carico di inquinante - che hanno la
capacità di contenere le popolazioni larvali grazie alla loro intensa attività predatoria.
Decisivo, in questo senso, sembrano essere state le disinfestazioni fatte dalla proprietà su richiesta dell'
amministrazione in data 22 luglio e 12 agosto».
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Vincenzo Malara.
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MARANO SI TRANSITA SOLO A PIEDI IN UN TRATTO DI 200 METRI. IL SINDACO:
«SUBITO UN SOPRALLUOGO»

«Siamo ostaggio della frana da 5 mesi»
In via Casa Chesi, due famiglie isolate: «Costretti a trasportare la spesa con la carriola»

di VALERIO GAGLIARDELLI - MARANO -
LUNGO la strada sterrata che porta alle ultime
due abitazioni di via Casa Chesi, al confine tra
Ospitaletto e San Dalmazio, in un angolino c' è
una carriola arrugginita. Sembra buttata lì
senza un motivo, invece il suo perché ce l' ha,
eccome. «La usiamo per portare in casa le
borse della spesa - spiegano le due famiglie
residenti -, ma così non si può certo andare
avanti per molto. E sono già 5 mesi che la
strada è venuta giù». Furono in effetti le
piogge abbondanti di maggio a provocare lo
smottamento,  a c i rca 200 metri d a l l e
abitazioni. In quel punto buona parte della
strada è slittata via, lasciando intatta una
porzione di carreggiata che è stata subito
puntellata e 'ripulita', ma che in larghezza
basta solo per un passaggio a piedi. Così gli
abitanti devono lasciare le loro auto lungo la
strada. Non è il massimo, però, se 4 dei 5
residenti sono anziani con problemi di salute
più o meno gravi. In più, la stagione fredda è
ormai alle porte. «E' questo i l  problema
maggiore - spiega Monia Rizzo, che abita lì
coi genitori -, non ci dormo la notte dal pensiero. Il tempo sta per cambiare e per riscaldarci abbiamo
bisogno dei 'bomboloni' del gas e soprattutto di tanta legna per la stufa, ma finché la strada non viene
sistemata, non c' è modo di trasportarli fino a qui. Come faccio con i miei, con mia madre che ha
problemi seri di salute? E se dovesse servire un' ambulanza? Nemmeno quella riuscirebbe a passare».
«Facciamo tanta fatica - confermano Vanda Orlandi e Guerino Venturelli, ultraottantenni residenti nella
casa di fronte ai Rizzo -: anche solo portare a spesa in casa a piedi è difficile per noi, che camminiamo
un po' così e abbiamo una certa età. Quando è buio dobbiamo usare la torcia per camminare fino a là,
altrimenti rischiamo di cadere». La questione di fatto riguarda entrambi i Comuni confinanti proprio
lungo quella via: Marano e Serramazzoni, chiamati a collaborare. I lavori di ripristino sono già stati
finanziati dalla Regione, ma non sono partiti.
«Non so quante volte abbiamo sollecitato i due Comuni - si sfoga ancora Monia -, ma siamo ancora al
punto di partenza e non sappiamo quando potremo tornare alla normalità. Eppure son passati 5 mesi, c'
era di mezzo l' estate per fare tutto. Anche noi paghiamo le tasse, ma sembra che si siano dimenticati di
noi. Dobbiamo crepare di freddo per farci ascoltare?». «A noi il passaggio delle auto risultava garantito
già dal primo ripristino parziale di maggio - ha spiegato ieri il sindaco maranese Giovanni Galli -, ma
domani stesso (oggi, ndr) faremo un sopralluogo per capire se si possa garantire in fretta il passaggio
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ai veicoli, anche prima della sistemazione definitiva della frana».
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san giovanni

Più regole per i fanghi Provenienza certificata e
puzze da contenere
Rivista l' autorizzazione per la centrale presente in area Sipro La ditta obbligata a
rispettare le nuove linee guida regionali

san giovanni. Regole più stringenti per l'
attività dell' impianto che nell' area Sipro di
San Giovanni di Ostellato recupera e ricicla
fanghi di depurazione civile e agro-alimentare
trasformandoli in fertilizzanti agricoli.
È quanto prevede la recente autorizzazione
dell' Arpae (la firma di Paola Magri, dirigente
della Struttura autorizzazione e concessioni di
Ferrara, risale al 25 settembre) che interviene
per fissare norme più precise a carico della
centrale che nei mesi scorsi era stata al centro
del le cronache per via del le esalazioni
maleodoranti.
le quantità L' atto modifica in parte il dettato
con cui, quasi due anni fa, si diede il semaforo
verde all' impianto di proprietà della società
agricola 999 Kw srl di Bondeno. Anche alla
luce della conferenza dei servizi del 22 luglio e
de l le  nov i tà  leg is la t i ve  in te rcorse  ne l
frattempo, come il decreto Genova dell' agosto
2018, che conteneva urgenti disposizioni sulla
gestione dei fanghi di depurazione, e delle
linee guida regionali in materia.
Il documento delinea i quantitativi massimi di
rifiuti trattabili: 150 tonnellate istantanee e
35mila annue.
Per ciò che r iguarda i  r i f iut i  ol tre quel l i
derivanti dal trattamento degli scarichi civili, la ditta è chiamata a presentare istanza allegando:
caratteristiche del materiale in entrata, scheda tecnica del prodotto registrata al ministero delle Politiche
agricole, la procedura di analisi per lotti mediante un piano di campionamento predisposto da un
laboratorio certificato e l' analisi degli impatti odorigeni con la relazione di un tecnico abilitato. Inoltre i
fanghi civili, agro-alimentari e digestati dovranno sottostare alle condizioni più restrittive previste dalla
Regione.
la TRACCIABILITÀ Peraltro, l' esercizio dell' attività è subordinato all' iscrizione al registro dei
fabbricanti di fertilizzanti e al registro dei fertilizzanti da parte della ditta, e anche all' ottenimento del
numero di iscrizione del prodotto corrispondente al rifiuto trattato, con l' obiettivo di garantire la
tracciabilità. Infine, il trasporto del prodotto va accompagnato da bolla per la messa sul mercato.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Fabio Terminali
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portoverrara

Stabilimento simile sottoposto a Via Il comitato vigila

Un impianto analogo a quello di San Giovanni
potrebbe sorgere tra Portoverrara e Bando.
Deve comunque sottostare a Valutazione di
impatto ambientale (Via): della durata di circa
un anno, la fase è tuttora in corso. Il fatto che il
via libera alla realizzazione della centrale
dovesse essere sottoposto a questa procedura
(che "scava" più a fondo rispetto a un semplice
screening) era stato letto come un buon
risultato dal Coordinamento No Fanghi, attivo
tra Portomaggiore, Argenta e Ostellato, che
nel giro di poche settimane aveva raccolto
1.400 adesioni alla petizione che diceva no al
trattamento dei fanghi in zona.
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IN CANTIERE IN ATTESA DELLO STATO DI EMERGENZA

Tromba marina, dalla Regione in arrivo 235mila euro
E martedì iniziano i lavori di costruzione della duna

BUONE notizie per la città. In attesa della
dichiarazione di stato di emergenza nazionale,
la Regione Emilia-Romagna ha destinato 235
mila euro per riparare le conseguenze della
grave tromba marina che lo scorso 10 luglio
ha colpito una parte di spiaggia e di pineta
nel la  zona d i  Mi lano Mar i t t ima.  I  fondi
serviranno per la rimozione di alberi divelti e il
ripristino dell' illuminazione pubblica nella
pineta. Un aiuto economico importante per la
città, soprattutto in vista dei prossimi mesi che
saranno fondamentali per ripulire l ' area
intensamente danneggiata - in tempo per la
prossima stagione estiva. Inoltre, salvo
imprevisti, martedì prenderanno il via lavori di
cos t r uz i one  de l l a  duna ,  a  cu ra  de l l a
Cooperativa Bagnini di Cervia, per mettere in
sicurezza i quasi otto chilometri di litorale
cervese. Otto i mezzi coinvolti, suddivisi in tre
squadre, per la realizzazione della barriera
dunale. Fabio Ceccaroni, presidente della
Cooperativa Bagnini spiega «inizieremo a
realizzare la duna dai due punti più critici e
fragili: Milano Marittima nord e Tagliata. Una
squadra, quindi, si sposterà da Milano Marittima verso il canalino. Un' altra partirà da Tagliata in
direzione di Pinarella. Infine, costruiremo la duna nella zona di Cervia. Complessivamente serviranno
12-13 giorni lavorativi». Le dune restano una delle migliori protezioni naturali: vengono preparate in
autunno e sono alte circa tre metri con una base di sei; la forma è quella di una piramide tronca e si
estendono per 8 km di spiaggia. Durante l' inverno, mareggiate e vento le abbassano fisiologicamente,
ma quello che permette alla dura di reggere e proteggere è la base solida. Solitamente, a fine stagione,
la duna registra un abbassamento di circa il 50%. La duna, continua il presidente Ceccaroni, «è un'
opera importante realizzata dalla Cooperativa Bagnini che mette in sicurezza quasi tutta la città.
Diciamo che, dati gli ultimi eventi atmosferici, non possiamo dare una certezza assoluta sulla
protezione, ma sicuramente ci fa stare più sereni. Ci sono eventi atmosferici non prevedili e calcolabili
nella loro completa dimensione e intensità - la tromba marina dello scorso 10 luglio è l' esempio. Il costo
per la barriera dunale è di 300.000 euro, interamente a carico dei circa 200 soci della cooperativa. Il
comune dà un piccolo contributo relativo alla duna costruita nella parte delle spiagge libere. La duna
sarà rimossa in tempo per garantire ai soci di poter lavorare durante per il 25 aprile».
Ilaria Bedeschi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dibattito su clima e mobilità sostenibile

LUGO Il circolo Legambiente "A. Cederna"
organizza una riunione pubblica, questa sera
alle 21 a Lugo per discutere di progetti e azioni
per il futuro. L' appuntamento è all' aperto nel
cortile interno del Pavaglione. Molti i temi di
cui l' associazione si sta occupando in questo
periodo, dalle tutela del verde e delle aree
protette alla valorizzazione del le aree di
interesse storico naturalistico come il "Canale
dei Mulini". La riunione sarà inoltre l' occasione
per parlare di mobilità sostenibile e per tornare
a puntare l' attenzione sul tema della sicurezza
idraulica, che anche in considerazione dei
cambiamenti climatici già in atto richiedono
con ancora più urgenza il completamento delle
casse d i  espansione del Senio, un' opera
idraulica fondamenta le  per  la  messa  in
sicurezza dei comuni di Castel Bolognese,
Cotignola, Lugo, Fusignano e Alfonsine che è
ancora lungi dall '  essere completata. L'
appuntamento è aperto a tutti.
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Sotto il frutteto con certificazione Ue una discarica e
acqua inquinata
I rifiuti sono stati stoccati nel rispetto delle leggi vigenti dell' epoca fino agli anni '70 Il
prodotto è risultato sano e non sono emerse tracce di sostanze sospette nelle falde

IMOLA La premessa. Obbligatoria: la frutta
raccolta dai suoi alberi e che finisce sulle
tavole di migliaia di consumatori locali e non, è
di altissima qualità, come riconosciuto anche
dalla massima certificazione ottenuta dall'
Unione Europeo. Unico neo, che al momento
non crea problemi ma dovrà essere risolto in
tempi relativamente brevi, è legato al fatto che
l' area su cui sorge la sua proprietà deve
essere totalmente bonificata. I l  motivo? Le
radici delle sue piante affondano e si dissetano
di acqua in un terreno che fino agli anni 70, da
un Comune dell' imolese, era utilizzato come
discarica.
L' indagine A fare la scoperta ed a comunica re
il risultato all' esterrefatto coltivatore diretto,
sono stati i carabinieri del Nucleo operativo
ecologico di Bologna guidati dal tenente
colonnello Cristiano Spadano. Non pare ci
siano dubbi sulla buona fede dell' agricoltore
che, mutuando un vecchio adagio popolare, è
letteralmente "caduto dal pero" quando la
notizia gli è stata comunicata; senza neppure
troppa fatica ha consegnato i documenti in cui
risulta essere diventato proprietario dei terreni
dopo averli acquistati da un altro agricoltore.
Lui sì, invece, non poteva non sapere cosa ci
fosse sotto i quintali di terra di riporto che
hanno seppellito la discarica. Che un tempo
non funzionava come adesso, rendendola una
vera e propria "bomba" ecologi ca vista la "promiscuità" con cui una volta si raccoglievano, stivavano e
smaltivano i rifiuti.

Chi deve pagare?
Una discarica in perfetta regola con la normativa dell' epoca. E proprio questo dettaglio, dovrebbe
rappresentare una garanzia per l' attuale proprietario, per i costi di una bonifica relativamente urgente.
Solo l' acqua di superficie oggetto delle campionature, ha presentato tracce di sostanze inquinanti. La
distanza con la falda acquifera è ancora importante, ma non si può battere troppo la fiacca. Vista la
regolarità della discarica, a rigor di logica, tutte le spese dovrebbero essere a carico quantomeno dell'
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Amministrazione comunale.

ENRICO CHIAVEGATTI
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La moria delle vongole, "Non sono pescabili, mistero
sui motivi": i pescatori ricevuti in Regione
La morìa delle "poverazze" nel periodo estivo e autunnale è enorme e in un anno
riescono a fare a uscire e fare il pieno solo in alcuni mesi

Mercoledì 2 ottobre i pescatori di vongole di
Cesenatico saranno ricevuti dalla Regione e
speriamo che questa volta portino a casa
qualche notizia rassicurante. Sono molto
preoccupati, infatti, la quarantina circa di
pescatori che fanno parte del dipartimento di
Ravenna (che va da Gorino a Tagliata di
Cervia) e che ormai da un po' di anni, a periodi
alterni, si trovano nell' impossibilità di pescare.
La morìa delle "poverazze" nel periodo estivo
e autunnale è enorme e in un anno riescono a
fare a uscire e fare il pieno solo in alcuni mesi.
"Adesso no i  s t iamo uscendo -  sp iega
Massimiliano, pescatore de "Il Tremul" -
perché abbiamo trovato un banco di vongole a
due o tre miglia dalla costa che non è stato
toccato dalla morìa, ma i nostri colleghi delle 6
barche di Goro sono fermi. Dal fiume Savio
verso nord tu t to  i l  novel lame è mor to,
praticamente non cresce e, se non raggiunge i
22 millimetri, non diventa pescabile perché
non è commerciabile. E poi ci sono proprio
banchi di vongole morte in alcune zone, è
rimasto il guscio. Varie parti hanno il 50% di
morìa, altre addirittura l' 80%. Noi, però, quel
banco lì tra qualche mese lo finiamo anche se
abbiamo ridotto le uscite a tre alla settimana e
non quattro come dovremmo". Il problema è
serio e riguarda solo il compartimento di Ravenna, mentre quello di Rimini (che va da Tagliata di Cervia
a Cattolica) e quello di Pesaro (Cattolica e Senigallia) non risentono di nulla". Ma perché? "Nessun
biologo sa dare risposte certe - spiega il responsabile del Centro di Stabulazione Adria - Le vongole
crescono ma non riescono mai a raggiungere la grandezza giusta. Sembra che non ci sia un particolare
nutrimento nel mare, oppure nel mare non ci sono più le condizioni giuste per crescere. Forse poco
ossigeno, come dicono". "E' vero che in quella zona lì, da Goro a Savio, - gli fa eco Massimiliano - ci
sono moltissimi fiumi che scaricano: il Lamone, il Savio, il Bidente, il Reno. Forse è anche per gli
scarichi che in un certo periodo dell' anno, quando non ci sono le mareggiate, l' acqua stagnante non ha
più ossigeno o non è buona per farle crescere. Ovviamente sono tutte ipotesi. Speriamo che mercoledì
in Regione non ci facciano le solite promesse ma prendano a cuore il problema. A Cesenatico siamo in
11 barche, 1 è a Cervia e 6 sono a Goro. Si parla di 18 barche con due o tre pescatori per barca che
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devono inventarsi qualcosa quando le "poverazze" non sono pescabili. Dobbiamo pur guadagnare
qualcosa per dar da mangiare alla famiglia. C' è anche chi fa un altro lavoro, ma non sempre si trova.
Insomma è una situazione che va risolta o facendo accordi con gli altri compartimenti o in altro modo,
qualcosa devono dirci".
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Difesa idrogeologica e frane, ecco i lavori di
asfaltatura: modifiche alla viabilità
Lavori di asfaltatura nell' ambito del progetto "Interventi di difesa idrogeologica e frane
2018", il Comune ha emesso un' ordinanza che modifica la viabilità

Per consentire lo svolgimento con le migliori
condizioni di sicurezza, dei lavori di asfaltatura
nell' ambito del progetto "Interventi di difesa
idrogeologica e frane 2018", il Comune ha
emesso un' ordinanza che modifica la viabilità.
L' ordinanza prevede "dalle ore 8 del giorno 3
ottobre fino alle ore 18 dell' 8 ottobre, su via
Santa Lucia, altezza civico 2175, e zona via
Montelorenzone; su via Montereale (a 250
metri dal l '  incrocio con via Garampa): l '
is t i tuz ione temporanea di  senso unico
alternato, con semaforo o movieri". Per
muoverti con i mezzi pubblici nella città di
Cesena usa la nostra Partner App gratuita !
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Messa in sicurezza del terrotorio, 85mila euro dalla
Regione per Montiano
L' assessore Gazzolo: "Rispettati gli impegni assunti con la popolazione: la Regione è al
fianco dei territori messi alla prova dagli episodi di maltempo degli ultimi mesi"

Arrivano le risorse per cinque cantieri che
serviranno a mettere in sicurezza il territorio
nel parmense e in Romagna. La Regione
Emilia-Romagna ha destinato, in particolare,
235 mila euro per riparare le conseguenze
della grave tromba d' aria che ha colpito
Milano Maritt ima, Comune di Cervia nel
ravennate,  lo  scorso 10 lug l io .  I  fond i
serviranno per la rimozione di alberi divelti e il
ripristino dell' illuminazione pubblica nella
pineta, in attesa della dichiarazione di stato di
emergenza n a z i o n a l e .  N e l  c o m u n e  d i
Montiano, in provincia di Forlì-Cesena, 85 mila
euro serviranno invece per la copertura del
magazzino comunale. "Gli interventi- spiega l'
assessore regionale a Difesa del suolo e
Protezione civile, Paola Gazzolo - fanno parte
di un pacchetto di 5 cantieri urgenti per un
totale di 818 mila euro che interesseranno le
province di Parma, Ravenna e Forlì-Cesena,
messe duramente alla prova dal maltempo
degli ultimi mesi". Nel parmense, per fermare
la frana di Agna, nel comune di Corniglio, e
mettere al sicuro le abitazioni minacciate la
Regione ha stanziato 408 mila euro. Sarà
posato un sistema di palificazioni per "murare"
la frana e procedere così al consolidamento
del versante. Sono anche previsti lavori per la
regimazione delle acque superficiali ed evitare infiltrazioni. "Vengono rispettati gli impegni presi con la
popolazione nel corso del sopralluogo che ho svolto nel mese di luglio- conclude Gazzolo-. I cittadini
erano preoccupati per l' evolversi della situazione e la Regione assicura uno stanziamento iniziale, che
sarà successivamente integrato per le opere a valle". Già durante l' estate, con un finanziamento di 39
mila euro concesso in somma urgenza, l' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
civile aveva attivato un monitoraggio in continuo sui movimenti del dissesto con sensori attivi 24 ore su
24 e ha svolto carotaggi per sondare il terreno. Tra le altre opere finanziate nel parmense si contano 90
mila euro a Colorno per l' installazione di barriere sugli argini del torrente Parma contro il rischio di
allagamenti.
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